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Unifidi intermediario di Banca d'Italia
A Reggio 1 .300 pratiche di garanzia per 120milioni di finanziament i

Alla presenza dell'Assessore
regionale alle attività pro-

duttive Gian Carlo Muzzarell i
e dei vertici regionali di Cn a
e Confartigianato, Unifidi, i n
occasione della sua iscrizion e
tra gli Intermediari vigilati dell a
Banca d'Italia, ha presentato i
dati dei primi 9 mesi di attivit à
del 2010 .
L'iscrizione di Unifidi nell'elen-
co degli Intermediari vigilat i
rappresenta il traguardo de l
progetto, voluto da Cna e Con-
fartigianato regionali, che h a
visto aggregare in un'unic a
struttura regionale 15 coope-
rative di garanzia territoriali e i l
consorzio regionale di garanzi a
di secondo grado . Struttu-
ra regionale che è diretta da l
reggiano Domenico Menozzi ,
ex responsabile dell'agenzi a
Artigianfidi .
Oggi Unifidi rappresenta un a
base sociale di 69 mila impres e
(+ 4.641 soci nuovi rispetto al
2009), ha un capitale sociale d i
28,5 milioni di euro e un pa-
trimonio di 62 milioni di euro .
Le imprese della provincia d i
Reggio Emilia che sono entrat e
nella compagine sociale di Uni -
fidi nel 2010 sono 682 .
Apiù di due anni dall'inizio del -
la crisi finanziaria, trasferitas i
poi sull'economia reale e quind i
sulle imprese che hanno trovato
in Unifidi una concreta rispost a
indispensabile per superar e
l'emergenza .
L'attività di Unifidi non si è
arrestata di fronte alla crisi, m a
è andata incontro alle esigenz e
delle imprese garantendo i loro
affidamenti bancari : nel 201 0
sono state rilasciate garanzi e
perla concessione di 832 milio -

nidi finanziamenti erogati dagl i
istituti di credito (+9o/o rispett o
allo stesso periodo 2009) .
Nella provincia di Reggio Emi -
lia, l'attività di Unifidi si è espli -
cata attraverso la delibera d i
1 .299 interventi a garanzia pe r
la concessione di 120 milion i
di euro di finanziamenti erogat i
dal sistema bancario .
Mentre a livello regionale, l e
garanzie prestate nei primi 9
mesi del 2010 ammontano a
320 milioni ; l'importo com-
plessivo delle garanzie in esser e
ammonta a 839 milioni di euro .
Unifidi ha fiducia nei propri soci
e la Regione Emilia Romagn a
ha fiducia in Unifidi, a cui h a
affidato la gestione di oltre
23 milioni di euro del Fondo
regionale di Co-garanzia, per
la cui dotazione complessiv a
la Regione ha impegnato 50
milioni di euro .
Nel sistema dei Confidi, Unifidi ,
sin dalla sua costituzione, è il
principale partner della Region e
nel sostenere le attività volte a
combattere la crisi economica e
le crisi aziendali di forte impatto

sociale (come, ad esempio ,
Parmalat e La Perla) .
Al di là delle crisi contingenti ,
l'operatività del Fondo Regio-
nale di Co-garanzia è stata, in
soli tre mesi, particolarment e
rilevante : 1 .228 pratiche de -
liberate per la concession e
di oltre 108 milioni di euro
finanziamenti, con 55 milioni
di rischio assunto, suddivis o
tra Unifidi e Fondo regionale .
La recente iscrizione di Unifid i
tra gli Intermediari vigilati mi-
gliorerà i vantaggi perle impre -
se affidate. Gli Istituti di credit o
che erogano i finanziamenti all e
imprese socie di Unifidi riceve -
ranno una garanzie che rileva
ai fini di Basilea 2, con ponde-
razione equivalente a quell a
degli altri soggetti sottoposti
alla normativa di vigilanza dell a
banca centrale (20%) : le banch e
potranno effettuare un minor
accantonamento patrimonial e
a parità di impieghi e, di con-
seguenza, potranno generare
benefici per le imprese garan -
tite sia in termini di accesso a l
credito, sia in termini di costi .

Pagina 1 2
Toano, una montagna di scarti

























press LIETE
20/11 /2010

L'INFORMAZIONE
di Reggia Emilia	

Scuola & mondo dei lavor o
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P atto ufficiale tra CNAc e Istituto Bus Fa- q
sc.al per avvicinare il mondo della

scuola e il sistema delle piccole e medie
Imprese reggiane E' stato siglato un pro- q
tocoho d'intesa tra te due realtà ctae s'im-
pegnano, ognuno attraverso i propri per-

1
corsi istituzionali e di "missior , per ceri-
tr are una serie d£ obiettivi comuni ma so- ì
prattutto per avvicinare il mondo della

1
scuola e quello delleducazione alla realtà
dell'impresa I lavori sono stati aperti dal
presidentedetl'Area( iltaa.dina(;NAGiulia-
no Tamagnini, che ha sottolineato come

1
l'accordo rappresenti il compendio di un

ì
lavoro portato avanti da tempo e contenti- ì
poraneamente un punto di partenza per 1
raggiungere risultati più importanti ne l
rapporto scuola - impresa. LI responsabile

ì
(,CA Area Cittadina l~li~rc .o Lisi ha poi Blu -
strato nel dettaglio i punti del protocollo
d'intesa Il Dirigente Scolastico dellistira- ì
to ius Pasca/ . il professor lMMlarco Zamnbeili, ì
ha raccolto le indicazioni di Tamagnini ed
ha mostrato la tipologia dei corsi della pro-
pria scuola , in particolare gli indirizzi fin-

ì
guistic.i, informatici e della grafica, sotto-
lineando come, in una provincia con forte L
vocazione all'export come la nostra, sia

ì
fond itnentate l'integrazione tra studio e a-
zienda .
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l/problema liquidità sotto analisi al Salone dell'imprenditore : fine degli aiuti indiscriminat i

Prni lo stato sceglie quelle sane
Pià garanzie alle solide . Stop incentivi a quelle in difficoltà

DI BRUNO PAGAMICI
E SILVANA SATURNO

iccole e medie imprese i n
difficoltà «abbandonate »
dallo stato . O quasi. Gli
aiuti governativi per il

sostegno allo sviluppo si diri-
gono ormai sempre di più alle
aziende cosiddette «sane», che
paradossalmente avrebbero
meno bisogno di agevolazioni .
La ragione? Le risorse statali
sono ormai centellinate, per cui
fra una piccola azienda, maga-
ri con un buona prospettiva di
crescita ma non adeguatamente
capitalizzata, e un'azienda con
solide basi finanziarie, si prefe-
risce senza esitazioni la seconda.
E quanto emerso nel corso del
convegno «Gestire la crisi di li-
quidità e utilizzare gli strumenti
a supporto delle aziende» che s i
è svolto ieri a Milano nel cors o
della seconda edizione del Salo -
ne dell'imprenditore organizzato
da ItaliaOggi e Capital.

Nell 'incontro è stato ribadito
che l'epoca delle agevolazioni a
pioggia è ormai definitivamente
terminata e che sembra termina-
to anche il tempo degli incenti-
vi alle aziende si potrebbe dir e
«claudicanti» :~e cioè che pur
non versando in"Yiii"o stato di cri-
si, potrebbero migliorare le pro-

prie performance sul mercato e
migliorare la scarsa patrimonia-
lizzazione grazie ai soldi pubbli-
ci . In Italia, inoltre, continua a
mancare una strategia agevola-
tiva omogenea, una politica in-
dustriale efficace : si registrano,
sì, interventi di finanziament o
spot tesi a risolvere le emergen-
ze, ma ben lontani da azioni di
sostegno a lungo termine di ca-
rattere organico.

Il sostegno alle aziende i n
difficoltà arriva ormai da altre
strade . Piuttosto, e in contro-
tendenza rispetto alla generale
stretta creditizia, dal sistema
bancario . L' esempio più signifi-
cativo in tal senso è fornito dal
meccanismo della «moratoria
dei debiti» delle piccole e medi e
imprese : «Ancora di salvezza »
consistente nella prorogatio dei
rimborsi in conto capitale su
mutui e finanziamenti, che l e
aziende hanno potuto richiedere
e ottenere nel 75% dei casi .

Resta, come accennato, anzi ri-
sulta più orientato proprio vers o
le pmi, il sostegno statale all e
aziende più «solide», che si rea-
lizza essenzialmente nella con-
cessione di garanzie a fronte di
finanziamenti erogati da banche :
secondo i dati riportati da Cna,
confederazione nazionale dell'ar-
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tigianato, nel corso del convegno ,
nel 2010 sono arrivate al Fondo
del Mediocredito centrale 41 mila
richieste e ne sono state accolte
40 mila 880, per un totale di 7 mi-
liardi e mezzo di credito erogato
(al 31 ottobre 2010). Numero due
volte superiore al pari periodo

Bossi (Banca Ifis) : il credito? Con il factoring
• Il factoring come leva per il finanziamento all e

piccole e medie imprese, quelle che oggi fati-
cano più delle altre a ottenere credito dall e
banche, ma che possono vantare crediti d i
qualità nei confronti di aziende più grand i

o della pubblica ammini-
strazione . Una soluzion e
che può rappresentare una
valida alternativa, in tempi
di crisi e di difficile reperi-
mento di liquidità, anche e
soprattutto per le microim-
prese che voglio ottenere u n
finanziamento, come spie-
ga a ItaliaOggi Giovanni
Bossi, amministratore de-
legato di Banca Ifis.
Domanda. Che chance ha,
oggi, una piccola impre-
sa che vuole investire nel
medio-lungo termine?

Il tavolo del relatori al convegno d'apertura del Salone

	

Risposta. Seguendo le vie
tradizionali del credito, po-

che o nessuna . Le banche non sono più disposte a
concedere finanziamenti dimedio e lungo termine ,
a meno che non si sia in presénza di un supporto
dí garanzia forte .

D. E per quanto riguarda quelli di breve ter-
e?

R. Anche in tal senso c'è stata una stretta; ora
Ia situazione è leggermente migliorata, ma le dif-
ficoltà rimangono . Credo peraltro che le banche

non cambieranno atteggiamento nei prossim i
dieci anni .

D . Quadro poco roseo per le piccole aziende che
hanno bisogno di liquidità. . .

R. Esistono delle soluzioni alternative, che
stanno prendendo piede . In questo senso si in-
serisce il modello adottato da Banca Ifis : noi fi-
nanziamo le piccole e medie imprese nel brev e
termine, mitigando il rischio di credito attraver-
so il factoring. La banca, infatti, concede rapid i
finanziamenti a quelle aziende, anche e soprat-
tutto microimprese, che hanno un portafoglio d i
crediti di qualità nei confronti di una determi-
nata società o della pubblica amministrazione .
Concediamo il finanziamento e subentriam o
quindi anche nella gestione del problema, ch e
spesso affligge le imprese, dei ritardati o mancati
pagamenti .

D. Quali aziende possono usufruire di un a
possibilità del genere ?

R. Anche imprese piccolissime, per esem-
pio subfornitori . Della meccanica, del tessile ,
delle costruzioni .

D. Quali sono i costi ?
R. Il costo è comparabile a quello del credi-

to ordinario: Euribor più spread (2-3%), oltr e
alle commissioni di gestione che si aggiran o
sullo 0,5%. Eventualmente si può aggiunger e
la commissione per la garanzia pro soluto, per
tutelarsi contro l'insolvenza .

—

	

Riproduzione risservutu

Silvana Saturno

dell'anno precedente.
Del sostegno hanno benefi -

ciato per il 57% le microaziend e
(con meno di 10 dipendenti), pe r
il 32,9% le piccole e per 9,9% le
medie (da 51 a 250 dipendenti).
	 O Riproduzione riservata
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UltitneNotizie

Scuola-lavoro, ci pensa Cna
Siglata intesa col Bus Pascal

PATTO ufficiale tra Cna e
Istituto Bus Pascal pe r
avvicinare il mondo dell a
scuola e il sistema delle piccole
e medie ho prese reggiane. E '
stato siglato un protocoll o
d'intesa tra le due realtà che
s'impegnano, ognuno attravers o
i propri percorsi istituzionali e
di "mtssion", per centrare un a
serie di obiettivi comuni m a
soprattutto per avvicinare il
mondo della scuola e quello
dell'educazione alla realt à
dell'impresa . L'accordo è stato
stipulato nella sede della Cn a
provinciale in via Modella .

La serata ha visto l ' in-
troduzione del presidente
dell'Area Cittadina Cn a
Giuliano Taniagnixai, che ha
sottolineato come l'accord o
rappresenti il compendio di u n
lavoro portato avanti da tempo e
contemporaneamente un punto
di partenza per raggiungere
risultati più importanti nel

rapporto scuola - impresa. Il
responsabile Cna Area cittadina
Mirto Fisi ha poi illustrato nel
dettaglio i punti del protocollo
d'intesa. Di grande interess e
sono stati gli interventi dei
membri del direttivo Cna tra cui
Marco Gigliolii che ha
ricordato di essere stato u n
allievo di una delle prime quat-
tro classi del Bus ai tempi dell a
loro istituzione e di Paola
Ligabue che ha ribadito la su a
intenzione di confermare il
rapporto di stage che gi à
intercorre tra la scuola e la su a
impres a

Le conclusioni a cura del vic e
presidente vicario di Cna, Akl o
Avosani, hanno sottolineato l a
volontà di collaborazione per un
salto di qualità nel rapporto cont
la scuola da parte di Cna ed
hanno preceduto la firma del
protocollo d'intesa siglato dallo
stesso Avosani e dal dirigente
scolastico Marco Zanabef ,
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il Resto del Carlino
Reggi o

— POVIGLIO —
ERANO CENTOVENTI gli imprendi -
tori aderenti alla Cna, area Padana
Ovest, che si sono ritrovati al ristoran-
te «Sonrisa» di Poviglio per il second o
simposio che ha fornito l'occasion e
agli organi direttivi dell'Associazione ,
di premiare alcuni tra gli associati con
lunghi periodi di attività . Magda Pelli-
ni, presidente dell'area Padana Ovest ,
ottima speaker della serata, ha proce-
duto alla premiazione delle aziende ini -

ziando da quelle con maggior
anzianità . Il primato con 57 anni è an-
dato agli Autotrasporti La Rinascente
di Guastalla, segue con 56 anni l'im-
presa Edile Mori di Poviglio, poi Fran -
co Ferretti di Guastalla per 45 anni, e
a seguire Giorgio Iotti di Boretto,
Pneuscar di Poviglio con 43 anni, Ren -
zo Cantoni 43, Giuseppe Cagnolati d i
Boretto con 42, Claudio Borelli di Ba-
gnolo con 41, Arrigo Vinsani di Cadel -
bosco Sopra con 41, Piplastic di Luzza -

ra con 41, Dino Morelli di Bagnolo con
41, ditta Safo con 41 . Tre riconosci -
menti anche a giovani che si stanno im -
pegnando : Dario Catellani di Cadelbo-
sco Sopra, Diego Baruffi di Campegi-
ne, Qefli Useini di Gualtieri . Due tar-
ghe particolari ad altrettante ditte ch e
possono vantare tre generazioni di im-
prenditori in azienda e sono: ditta
Igea di Cadelbosco Sopra ed Ermanno
Gradellini di Bagnolo .

Graziano Dallaglio
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il Resto del Carlino
Reggio




